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Salutate Adamo ed Eva
maschio e femmina
saranno sempre meno diversi

Unisex
ANTICO EGITTO

DONNE E UOMINI
GODONO 
DEGLI STESSI DIRITTI: 
LE DONNE POSSONO
DIVENTARE LEADER,
AVERE PROPRIETÀ,
ESERCITARE
L’AZIONE LEGALE

GRECIA

STESSA EDUCAZIONE
GUERRIERA A SPARTA
PER BAMBINI 
E BAMBINE. ANCHE
LE RAGAZZE FANNO
ATTIVITÀ GINNICHE
E PORTANO ABITI
CORTI COME I MASCHI 

MEDIOEVO

CONSIDERATE
INFERIORI, LE DONNE
NON PARTECIPANO
ALLA VITA PUBBLICA. 
SOLO NEI MONASTERI
TALVOLTA HANNO
RUOLI SIMILI
A QUELLI MASCHILI 

OTTOCENTO

NASCE LA CLASSE
OPERAIA.
TRA I BORGHESI,
NEGLI STATI UNITI
E IN INGHILTERRA, 
IL DIRITTO DI VOTO
VIENE ESTESO 
A ENTRAMBI I SESSI

LE TAPPE  (A CURA DI CHIARA PANZERI)

FONTE: UNIVERSITÀ 
LA SAPIENZA. 
DOTT. ELISA GIANNETTA,
DPT. MEDICINA
SPERIMENTALE/
RIELABORAZIONE DATI
LA REPUBBLICA

Next. Parità 

C’
ERA UNA VOLTA il ma-
schio e c’era una vol-
ta la femmina, distin-
ti, anzi opposti, tito-
lari di un elenco di ca-
ratteri contrari ed
esclusivi che ne per-

metteva l’immediato riconoscimento. Come
i buoni e i cattivi delle favole. Da qualche de-
cennio non è più così. I caratteri dei due sessi
sono sempre meno opposti e si avvicinano
lentamente. O si scambiano. E se l’omoses-
sualità è stata cancellata dall’elenco delle
“malattie” dell’Organizzazione mondiale
della sanità, un nuovo genere sessuale, in-
termedio tra il maschile e il femminile, ottie-
ne una identità giuridica: prima la Germania,
poi l’Australia e di recente l’India hanno rico-
nosciuto, anche se in modi diversi, “l’inter-
sessualità”, l’indicazione di un “terzo sesso”
valido sia per l’anagrafe che sui documenti di
identità. 

Dal punto di vista biologico c’è poco da stu-
pirsi. Le numerose forme di transizione tra i
due sessi ricordano che la normalità in medi-
cina è solo una questione di numeri. L’uomo
e la donna ai due estremi del disegno pubbli-
cato in queste pagine sono la stragrande
maggioranza degli esseri umani, con quelle
combinazioni di cromosomi (XY per lui e XX
per lei) e di “squilibrio endocrino” (preva-
lenza di androgeni per lui e di estrogeni per
lei). Ma qualsiasi altra combinazione, pur se
poco probabile, è possibile in ossequio all’an-
tica legge universale natura non facit saltus.
E le figure stilizzate che qui pubblichiamo so-
no solo alcune di quelle combinazioni. «Dal
punto di vista biologico sono quelle figure in-
termedie gli unici veri transessuali — spiega
Andrea Lenzi, ordinario di endocrinologia al-
l’università la Sapienza —: persone in cui i
meccanismi genetici ed endocrini hanno pre-
so strade diverse sin dalla fase fetale. Ma so-
no casi rarissimi. Mentre omosessuali, bisex,
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ra, siamo arrivati a una Babele dei significati
di maschile e femminile, anche nella sfera
sessuale».

E proprio dal punto di vista della sessualità
biologica è vero che il maschio si sta femmi-
nilizzando, nel senso che il suo squilibrio or-
monale a favore degli androgeni si sta per-
dendo. «Da alcuni decenni registriamo nei
maschi neonati e adolescenti un lento ma
progressivo aumento di alcune malforma-
zioni dei genitali, infertilità, diminuzione
della peluria e un rapporto tra lunghezza del
tronco e quella degli arti di tipo femminile,
con una crescita dell’altezza complessiva. So-

travestiti, trans e transessuali hanno quasi
sempre cromosomi e ormoni in sintonia tra
loro, come maschi e femmine ordinari». 

Ovviamente la biologia da sola non spiega
tutto. «I cambiamenti ci sono nei comporta-
menti — osserva Roberta Giommi, fondatri-
ce dell’Istituto internazionale di sessuologia
di Firenze — almeno a partire dal cosiddetto
‘68 che, se da una parte sostenne una parità
tra i sessi rimasta irrealizzata, ruppe con la
contraccezione l’identificazione tra donna e
madre, spianando la strada all’affermazione
sul lavoro della donna, sostenuta da un nuo-
vo “maschio gentile” e collaborativo. Da allo-
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NOVECENTO

PER LE DONNE ARRIVA
LA PARITÀ GIURIDICA.
LA MODA ELIMINA
LE DISTINZIONI
FRA I SESSI: LA DONNA
PORTA IL TAILLEUR
MASCHILE,
L’UOMO SI DEPILA

DUEMILA

L’AUSTRIACA
CONCHITA WURST,
ALL’ANAGRAFE
TOM NEUWIRTH,
CAPELLI LUNGHI 
E BARBA CURATA,
VINCE L’EUROVISION
SONG CONTEST 2014
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no tutti eventi indicativi di un’esposizione
anormale degli uomini agli estrogeni» spiega
Lenzi. «Il maschio subisce l’azione anti-an-
drogena degli ormoni femminili solo nella vi-
ta intrauterina, quando gli arrivano dal san-
gue della madre e a cui reagisce aumentando
molto la produzione di ormoni maschili. Il che
gli permette di svolgere correttamente il pro-
gramma genetico contenuto nei suoi XY e di
nascere con genitali maschili normali. Il pro-
gramma genetico poi si rimette in moto alla
pubertà. Invece, come confermano le nume-
rose ricerche pubblicate, l’essere umano è or-
mai immerso per tutta la vita in un “bagno”
continuo di sostanze chimiche che agiscono
come gli estrogeni, i cosiddetti xeno-estroge-
ni». Si tratta di additivi, fitofarmaci, insetti-
cidi, coloranti, conservanti che da alimenti,
saponi o plastiche finiscono nel sangue at-
traverso l’intestino e la pelle, circa diecimila
sostanze diverse sparse in prodotti di uso co-
mune. «Per esempio — continua Lenzi — il 4-
exilresorcinolo, che permette di ottenere e
conservare gamberetti color rosso vivo, è sta-
to correlato a un’azione simil-estrogenica e
alla comparsa di problemi di fertilità negli
animali e si pensa che possa avere effetti si-
mili anche nell’uomo. Anche l’insalata in bu-
sta comporta rischi: per i bisphenoli o ftalati
rilasciati gradualmente dalla plastica sull’a-
limento e per l’insalata stessa, che, al pari di
molte verdure confezionate, potrebbe esse-
re contaminata da pesticidi organolettici. In-
fine, shampoo, bagnoschiuma creme idra-
tanti e solari, deodoranti, articoli per l’igiene
dei bambini e ammorbidenti, spesso anche i
dentifrici, contengono parabeni, ovvero con-
servanti anch’essi xeno-estrogeni. Insom-
ma, l’adozione di misure mirate per contene-
re il danno ambientale non sembra più ri-
mandabile».

Soprattutto se vogliamo che il futuro uni-
sex nasca sano, non malato.


